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Mafia 
Operazione 
«Pegaso» 
35 arresti 
• • CATANIA. Il nome in codi
ce era «Pegaso» e si è trattato di 
una grande operazione anti
mafia portata a termine da ca
rabinieri e polizia in diverse 
città d'Italia e in Germania. 
L'operazione non si sarebbe 
ancora conclusa. Comunque 
sono già stali arrestati, a Cata
nia, Riccione, Forlì, Torre An
nunziata, più di trentacinque 
persone. Altre, appunto, sono 
state prese in Germania, con la 
stretta collaborazione. della 
polizia criminale tedesca. Le 
manette sono scattate ai polsi 
degli appartenenti alle due. 
frange in cui si è diviso il clan 
catanese dei Cursoti. La divi
sione era nata dopo gli omicidi 
di Gaetano Porzio e Angelo 
Barbera avvenuti nel 1991. I 
due gruppi, ora, sono capeg
giati, perii traffico della droga, 
da GiuseppeCarozzo e, Orazio 
Intravaia, ucciso nel marzo del* 
1991.1 reati contestati'agli ar
restati sono omicidio aggrava
to, associazione mafiosa fina
lizzata al traffico della droga, 
rapina, estorsione e porto ille
gale di armi. Tra gli arrestati 
con l'operazione «Pegaso», a 
Torre Annunziata, c'è Gaetano 
Avitabile, di 55 anni, definito, 
dagli investigatori; un impor
tante trafficante di droga. In 
Germania sono stati ammanet
tati Sebastiano Bratteato, di 41 
anni e i coniugi Salvatore Sca-
ravilli, di 46 anni e StefaniaPia-
neti, di 26 anni, bloccati nei 
pressi di Colonia con SO gram
mi di cocaina. A Riccione, in
vece, è stata arrestata Maria 
Rosa Ruisi. A Catania, sono fi
nite in carcere 32 persone. Tra 
loro, Giuseppa Rapisarda e Fi
lippo Germano. Poi, Nicola 
Giuslolisi e : Mario Maugeri e 
una lunga serie di personaggi 
ben noti alla polizia e ai cara-
blnieriJn • una... conferenza 
stampa, il Procuratore della 
Repubblica Gabriele Alleata, 
ha sottolineato, il successo 
della operazione «Pegaso», no
nostante la scarsezza di uomi
ni e mezzi, li magistrato ha poi 
spie«»to:cometutti««3li;arresta-
tî -̂ ia lnJtali*«om^iaiGennp-
ma, ( o j ^ W j ^ e ^ , . d a ^ o l t ò 
tempo, al WuN&ffti' droga che 
arrivava dall'estero, veniva raf
finala In-SIdlia e poi di nuovo 
trasferita all'estero: in partico
lare in Germania e in grandi 
città come Amburgo e Colo
nia. L'operazione, appunto, è 
ancora In corsoe non vengono 
esclusi altri arresti in collabora
zione sempre con la polizia te
desca e con le autorità -di altri 
paesi. In Germania, comun
que, la polizia criminale non 
ha voluto rilasciare dettagli e 

- particolari ..sulla operazione 
«Pegaso», sostenendo . soste
nendo che ogni informazione 
fornita «fuori tempo», potrebbe 
intralciare tutta una serie di 
operazioniancora da portare a 
termine. Ma anche a Catania e 
in altre zone della Sicilia, gli ar
resti non sarebbero stati portati 
tutti a termine Non e escluso, 
secondo voci non confermate, 
che polizia e carabinieri, siano 
anche già riusciti a mettere le 
mani su un paio di attrezzaus-
simi laboraton di raffinazione 
della droga. Altn voci, sempre 
non confermate, dicono che 
l'eroina e la cocaina già seque
strata, arrivava, dopo un lungo 
giro per mezza Europa, dalla 
Turchia e da un paese del Me
dio Oriente 

Sarà di nuovo esaminata la sentenza Sconcerto per la prima «decisione» 
del tribunale della libertà dopo la sostituzione di Carnevale 
che aveva respinto i ricòrsi dei boss II giudice Gristina: «Siamo allarmati 
indicati come mandanti dell'omicidio vogliamo vedere le motivazioni » 

Delitto Lima, giallo in Cassazione 
Annullati gli ordini di cattura per i capi mafiosi 
La prima sezione penale della Cassazione ha annul
latogli ordini di custodia cautelare pertredici presun
ti mandanti dell'omicidio di Salvo Lima. Un'altra se-.. 
zione del tribunale della libertà di Palermo dovrà rie- ì 
saminare i provvedimenti. Si intravedono le prime ; 
contraddizioni nelle sentenze delle diverse sezioni ; 
della Suprema Corte. Un accusato è libero. Per altri i 
due l'ordine di carcerazioneè stato confermato. 

RUOOBRO M R K A S 

• • PALERMO Annullata la 
sentenza del tribunale della Li
bertà che aveva respinto i ri
corsi dei tredici presunti mafio
si e mandanti -dell'omicidio -
dell'eurodeputato de Salvo Li- -
ma. Atti rinviati ad un altra se
zione del tribunale di Palermo 
per il riesame. La Cassazione 
esprime la prima clamorosa • 
sentenza del «dopo-Camevale» ì 
e mostra le crepe nell'unito- ;, 
mità di indirizzo sulle decisioni 
che riguardano Cosa nostra. -
La Suprema Corte ha annulla-
to le ordinanze di custodia 
cautelare - firmate lo scorso '; 
ottobre dal giudice Agostino . 
Gristina - nei confronti dei 
boss Bernardo Brusca, Salvato- -..; 
re e Giuseppe Montalto, Anto- V-
nino Rotolo.' Francesco Mado- -i> 
nia, Mariano Troia, Salvatore ' 
Buscemi, Antonino «Nenè» Gè- '•' 
raci. Francesco Intile, Vito Pa- ? 
lazzolo, Procopio Di Maggio, '. 
Antonino. Porcelli. • Giovanni i 
Cusimano, ina gli uomini del- ' 
l'establishment di Cosa nostra. 
non usciranno dal carcere, an
che se non hanno altn guai 

giudizian dovranno aspettare 
il nuovo giudizio del tribunale 
della libertà. . 

Brusca frenata nel procedi
mento perii delitto del 12 mar-

. zo scorso, a Mondello, e primo 
- campanello d'allarme per i 

magistrati della procura che 
potrebbero adesso veder re
spinta l'impalcatura accusato
ria costruita attorno al nuovo 

: «Stato maggiore» della mafia 
- palermitana. Il gip Gristina 
' aveva firmato ventiquattro or-
! din! di carcerazione per i ma

fiosi che avrebbero ordinato 
; l'omicidio Urna. Uno degli ac- , 
• cusati è morto. I ricorsi di altri . 
- sette presunti mandanti - tra j 

guesti ci sono Salvatore Riina e : 
Giuseppe Lucchese - devono 

essere ancora esaminati dalla 
Cassazione dopo che il tribù- '• 
naie dèlia libertà li ha respinti. : 
Mentre altri tre ricorsi avevano " 
già superato il giudizio nelle 
scorse settimane. E proprio al- • 
lora sono cominciate le con
traddizioni dei giudici della Su
prema Corte I ricorsi - presen
tati direttamente in Cassazione 

- di Pippo Calò e di Giuseppe ; 
Bono sono stati respinti. Quel- , 
lo di Salvatore Cangemi - che 
era latitante e adesso è libero - ' 
è stato accolto. Decisioni di : 
due presidenti diversi della se
sta sezione penale. Ieri si c 
espressa invece la prima sezio- ; 
ne, presieduta da Giorgio Buo-
go. •...•.-...••.. . , - . . . .••.-,...-. 

Non sono credibili 1 pentiti? 
Le toro dichiarazioni univoche ' 

. • la cosidetta «convergenza del ' 
molteplice» - non hanno più 
valore di prova? Il giudice Gri
stina non tentenna «Questa 

decisione potrebbe essere al
larmante. Ma dobbiamo aspet-

1 tare la motivazione della Cas
sazione per poterci esprimere 
Sicuramente le decisioni della 
Suprema Corte non hanno un 
indirizzo uniforme e si con
traddicono. Nell'ordinanza di; 
custodia cautelare in carcere 
avevo inserito anche la senten- • 
za della Cassazione sul cosid- ; 
detto maxiprocesso, in alcune ' 
parti che si riferiscono proprio 
alle dichiarazioni dei collabo- ' 
rotori e ai riscontri alle loro pa- : 

rolc» 

Le centotrentunove pagine 
firmate dal gip che contengo
no l'atto di accusa contro la 
nomcnklatura di Cosa nostra si 
fondano soprattutto sulle con
fessioni dei nuovi pentiti di 
mafia Gaspare Mutolo, Giu
seppe Marchese, , Leonardo 
Messina. Un cordone ombeli
cale lega l'indagine sull'omlci-

: dio Lima al cosiddetto 'teore
ma Buscetta». ••:',.• 

Gli ex mafiosi raccontano ai 
magistrati che il delitto - secon-

• do Toro - è stato ordinato per
chè l'eurodeputato, - uomo-
cerniera tra mafia e la politica -

Il luogo 
del mortale 
agguato 
a Salvo Urna 

non avrebbe garantito una be
nevola conclusione maxipro
cesso, permettendo cosi la 
condanna definitiva di boss e 
uomini d'onore. Fanno esem
pi, ricordano le chiacchierate 
in carcere con i gangster delle 
cosche che contano. I pentiti 
descrivono il : nuovo organi
gramma dei generali dell'eser
cito mafioso. I giudici collega
no queste dichiarazioni alle 
parole di Tommaso Buscetta: a 
Palermo non si muove foglia 
che non vogliano i padrini del
le famiglie che controllano la 

• città. E il «teorema» a cui la 
Cassazione ha creduto sigil
lando le condanne per gli im-

" putati del maxiprocesso. Ven
gono richiesti cosi gli ordini di 

r custodia cautelare in carcere 
' contro i ventiquattro mafiosi. 
.. Motivazione: Lima aveva tradi

to i mafiosi e per questo è stato 
' ucciso e l'ordine l'hanno dato i 

rappresentanti delle famiglie 
•nel la «Commissione». La Cas

sazione non crede più a que-
' sta tesi' Aspettiamo le motiva

zioni 

Provocatoria protesta della gente che vive in centro: «Troppo degrado» 

«Per difenderci ci serve la pistola» 
A Genova si armano gli abitanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 

••GENOVA Che un intero 
quartine chieda il porto d'armi 
non è cosa di tutti i giorni. È ac
caduto ieri a Genova, una città 
che da tempo ha il suo cuore 
antico in fibrillazione per il di
lagata del degrado, della dro
ga, della piccola criminalità. E 
pensare che il centro, storico 
genovese è - o meglio: sareb
be - un autentico gioiello, Il 
più grande nucleo di epoca 
medioevale rintracciabile a li
vello europeo; ma tanta bellez
za è soffocata e stravolta da 
una annosa incuria, .e dove il 
tessuto urbano è lacerato o ab
bandonato a se stesso, trova 
terreno fertile tutto quanto ren
de difficile alla gente la vita di 
tutti i giorni. E cosi la gente del 

ciato» sulla Questura per chie
dere l'autorizzazione al porto 
d'armi. Porto d'armi per tutti, 

' hanno precisato, a cominciare 
, dalle casalinghe che - più di 
ogni altra categoria di cittadini 
- s i sentono assediate in quella 

• che definiscono «una terra di 
nessuno, in mano a drogati, 
spacciatori -. d'ogni - colore, 

• bianchi ed '. extracomunitari. 
" prostituzione di ogni sesso». 
.' Non si tratta per la verità di una 
- iniziativa inedita: un pàio d'an-
. ni fa era toccato alle donne di 
un altro quartiere di frontiera -

: quello di piazza Sanano - tra
sformarsi, a titolo di provoca
zione estrema, in una batta
gliera pattuglia di aspiranti Ca-
lamity Jane. E c'è da aggiunge-

sita-sopralluogo da via Luccoli 
a via della Maddalena, da via 

: del Campo (sI,';proprio la via ; 
: del Campo celebrata da Fabri-
•J: zio De André in una canzone 
.j che è ormai un classico) a via -. 
••'. San Luca|, da via Prè alla Com- [ 
* : menda - toccata con mano la 

struggente bellezza e la dispe-
•;• razione dei «carrugi» - si è im-
; pegnato'i'su un. progetto che J 
.: prevede in particolare l'utilizzo ,| 
: esclusivo di sessanta agenti -
'. per la sicurezza del centro sto-' 
- rico, e più in generale un più » 
.;. efficiente: coordinamento tra ' 

fico Luigi Ballaun e al centro 
storico, il professor Ennio Po-
leggi, hanno annunciato in 
una conferenza stampa l'istitu
zione di un «Nucleo speciale di 
polizia • municipale», • ovvero 
dieci pattuglie di tre vigili cia
scuna che dalle sei e mezzo 
del mattino alle otto e mezzo 
della sera perlustreranno il 
centro storico vicolo per vico
lo, ; piazzetta ' per piazzetta, 
svincolati dai consueti compiti 
di controllo del traffico, incari
cati di collaborare con polizia, 
carabinieri e guardia di finan
za per la repressione dello 

la Maddalena,il cuore del cen- . re che, questa volta, la mossa 
tro storico, dopo mesi di prole- della gente del centro storico 

gli interventi e i nnfbrai prò- v s p a c c i o d i droga, del commer-
messi non solo dalla r » ' ^ 2 CJO • ambulante illegale e di 
ma anche dai carabinien e dal ;:; ogfi[ a l t r a a t t i v i t a aìccjta 0 p ^ . 
Comune. «E importante - ha SJ

 c o losa che minacci il quieto vi-
sottolmato a commento il sin- ;,'. „,„, c u i g | j abitanti di San Lu 
daco Claudio Burlando - che il >, ca, di Fossatello e cosi via han 

ste, iniziative, riunioni e «assal
ti» all'aula del consiglio comu
nale, ha cercato la ribalta della . 
cronaca con un'azione clamo
rosamente dimostrativa: una 
delegazione di una ventina di 
abitanti del quartiere ha «mar-

appare forse un poco fuori 
tempo, anticipata da alcune 
importanti decisioni adottate 
dalle forze dell'ordine e dal 
Comune. Giusto giovedì scor
so infatti, il capo della polizia 
Vincenzo Parisi - dopo una vi-

.„' capo della polizia abbia mes- • 
v so in gioco la pròpria immagi- ; 
-, ne personale e abbia assunto " 
- impegni precisi: è un modo •• 

per far si che la gente non si ; 
senta abbandonata». D'altra • 

. - parte anche palazzo Tursi si è " 
' messo direttamente in gioco ' 

alla grande gli assesson al trai

no diritto come tutti gli altri ge
novesi. Una iniziativa che è 
stata salutata con soddisfazio
ne dai rappresentanti dei co
mitati del centro storico, anche 
se non è valsa a bloccare-co
me abbiamo detto - la rabbia 
e la protesta maturate alla 
Maddalena , < 

Appalti truccati a Praia a Mare 

Maxiretata democristiana 
In carcere il sindaco, 
l'ex sindaco e 4 assessori 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• • PRAIA A MARE (Cosenza). 
Retata di democristiani a • 

Praia a Mare. In carcere sin- • 
daco, ex sindaco e quattro 
assessori: tutti rigorosamente 
de. Le manette sono scattate 
per storie di ruberie, imbrogli 
e gare d'appalto truccate. Ma 
l'inchiesta della Finanza è ad -
ampio raggio e si stanno 
scandagliando gli altri «affari» 
della giunta come quello del
l'assegnazione delle mense 
ad un privato di area rigoro
samente familiare, ai boss 
dell'amministrazione. ; ' •-;•••; 

Per far vincere gli appalti ai 
propri amici a Praia si invita- ; 
vano alle gare parrucchieri e 
venditori di motociclette che, ; 
naturalmente, perdevano la
sciando via libera a consorzi 
temporanei di imprese che, a 
loro volta, cedevano i lavori ; 
ad altri personaggi ancora. 
Se qualche ditta di quelle ve
re si infilava nel meccanismo 
mettendo in pericolo gli inte
ressi - consolidati, > venivano 
falsificati i verbali. In una oc
casione in cui bisognava co
struire un parcheggio coper
to, per esempio, una ditta fu 
esclusa perchè accanto al 
parcheggio aveva proposto 
un capannone di otto metri 
che la commissione aggiudi-
catrice, sollecitata da ardori 
ecologici, giudicò «in disso
nanza» con l'ambiente. Deci
sione esemplare se si trascu
ra il fatto che il capannone 
era alto la metà: quattro me
tri in tutto. Ovviamente, no
nostante fosse . necessario, 
questi atti non passavano dal 
consiglio comunale per im
pedire alla minoranza Psi e 
Pds, che ha per leader Giaco
mo Mancini, di controliare le 
cose, come ben sa l'ex segre
tario nazionale del Psi che a 
Praia ha guidato scontri du-

' rissimi contro gli amministra-
, tori corrotti ripetutamente ; 

nei guai con la giustizia. ••••— 
L'arrestato più eccellente 

è l'ex sindaco Raffaele De 
Lorenzo, in passato già agli 

. onori della cronaca perchè '.' 
• accusato di aver arraffato ol- • 
• tre un miliardo di finanzia-
- menti per una fabbrica ma di 

averli spesi in gran parte, se
condo la perizia della procu- ' 

; ra di Paola,-per costruirsi-
«una suntuosa villa signorile». .' 

; Anche Antonio Pratico, di- ; 
, ventato sindaco quando De ',. 

Lorenzo fu costretto a dimet- .*' • 
tersi «per cause di giustizia», " 

; tuttora titolare della poltrona '. 
di primo cittadino è finito 

. dietro le sbarre. •-- •' 
Tutti assessori o ex sono .• 

; invece gli altri personaggi s 

;• coinvolti: Ludovico Ponce di ~ 
62 anni,. Vittorio Romano : 
Lamboglia (55) , Giovanni >" 
Celico (50) e Pasquale Mo- ''-• 
relli (45). Infine, accusati di 'y 
avere dato una mano perfaJ- ;> 
sificare le documentazioni J 
delle gare per gli appalti, ar- p-
resto per l'attuale segretario « 
comunale Andrea Sannuta ;' 

': ed il predecessore, Raffaele '{,'. 
; Bilotta. ,.'.?' i-yr-'A-:...-.- .5.;^.'.^ 
.'••- Nei mesi scorsi De Loren- •';. 
'. zo e Praticò avevano annu- ; 

ciato querele contro il nostro V 
; giornale che aveva denun- i". 
' ciato la malaamminislrazio- v 

: ne come causa delle infiltra-1" 
• zioni mafiose registrate dai :'* 
l documenti dell'antimafia. Il V 
;' deputato de Vito Napoli, in £ 
«quell'occasione, aveva dife- ''•'••' 
: so i suoi amici a spada tratta > 
•': sostenendo in una interroga

zione parlamentare che veni- •-. 
vano attaccati perchè aveva- ' ; 

••' no imposto regole in cui «il ' 
' parametro della trasparenza : 

• è la discriminante dell'azio
ne» 

Estradizione Baraldini 

Dagli Usa un telegramma 
per il sindaco di Modena 
«Riesamineremo il caso» 
• • MODENA. «Ora spero in 
Bill Clinton», aveva detto lei al- .: 
cuni mesi fa, dalla sua cella ''' 
due metri per tre. E adesso si \ 
sa che qualcosa si sta muoven
do: l'amministrazione Clinton, *• 
infatti, si occuperà nuovamen- jv 
te del caso di Silvia Baraldini, J 
la cittadina italiana che sta 
scontando una pena di qua- r 
rantetrè anni di carcere per fat- J, 
ti legati al terrorismo negli Stati '*;, 
Uniti. .-. ..,.;•--. , .'«„rt:. <••.-••'.. • .;, 
•:.- La sua estradizione in Italia '.[• 
è stata chiesta più volte e, fino- J 

ra. è sempre stata negata. Ma, -• 
ora che Bill Clinton è stato elet- ; 
to presidente, c'è la possibilità ; 
che la richiesta, presentata dai :j; 

legali della donna, venga ac
colta, forse anche in tempi bre- * 
VL-' ,:.,-V':.t^.*-J«K' : '*"' ' ,-5 , ' .-,-.-u^'.A5t;-

" L'ultima novità? È un «mes- n 
saggio» scarno, di poche righe, '. 
ma dalla firma autorevolissi- ; 
ma. Ieri, infatti, al sindaco di fi1 

Modena, Pier Camillo Becca- » 
ria, che qualche settimana fa 
aveva sollecitato una soluzio- ;;. 
ne per Silvia Baraldini èarriva- '•' 
to, tramite I ambasciatore ita

liano negli Stati Uniti, un tele
gramma del nuovo procurato
re generale. Nel telegramma 
s'informa il sindaco di Modena 
che del caso il governo ameri- "• 
cano tornerà presto ad occu
parsi. *•->.!"•.•• r-~ •'- • ••'• " 

Si fa anche presente che i le
gali di Silvia Baraldini d'ora in 
poi potranno rivolgersi al mio- : 
vo procuratore generale. -. -; 

Il telegramma di Peter Edel-
mann, recapitato al sindaco di 
Modena ieri, risale a qualche 
tempo fa: indica infatti come ' 
ministro della giustizia ancora ~ 
Zoe Baird, che fu però costret- • 
ta rinunciare per non aver ver- " 
salo i contributi previdenziali 
ai domestici, mentre il nuovo ' 
ministro, designato l ' i l 'feb
braio scorso, è Janet Reno. -

La notizia del telegramma è 
stata comunicata daJl'ammini- , 
strazione comunale di Mode
na al comitato pro-Baraldini, -
che da anni si batte perché la ' 
donna venga estradata in Ita
lia. Silvia Baraldini, fra l'altro,* 
in precarie condizioni di salu
te 

, \ 'V, " 

CHE TEMPO FA 

mm 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area d i bassa pressione 
localizzata f ra l'Africa settentrionale e il Mediter
raneo sarà la protagonista nei prossimi giorni d i 
cond iz ion i . meterorologlche perturbate sulla 
quasi totalità delle regioni italiane. Contraria
mente a quanto avvenuto sino ad ora il cattivo 
tempo è alimentato da correnti meridionali e di 
conseguenza si avrà un aumento della tempera
tura, In pianura nuvole e piogge, in montagna, al 
di sopra dei 1000 metr i , nevicate. La fase più acu
ta del cattivo tempo si avrà nella giornata di l u 
nedi TEMPO PREVISTO: sulle Isole maggiori, 
sulla Calabria, la Campania, Il Lazio, la Toscana 
e i l Gollo l igure cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni in estensione dalle isole maggior i 
verso la penisola. Sulle altre regioni italiane Ini- ' 
zialmónte.condizloni di variabil ità con.alternan
za d i annuvolamenti e schiarite ma con tendenza 
ad intensificazione della nuvolosità.VENTI: mo
derati 0 forti provenienti dai quadranti meridio
nali. ••••'••.. :.••.•,••••; 
MARI: tutti mossi e agitati al largo. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a 
carattere intermittente. Nevicate sui ril ievi alpini 
e sugl i Apénnlnl centro settentrionali al di sopra 
del 1000-1200 metri di altitudine. Durante il corso 
della giornata attenuazione del fenomeni di catti
vo tempo ad iniziare dal settore nord occidentale 
e successivamente le regioni dell 'alto e medio 
Tirreno. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Boizano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova . 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-5 
2 
2 
0 

-3 
0 

-3 
1 

-2 
2 
1 

-3 
1 

•4 

8 
10 
10 
9 
8 
3 

-1 
6 

11 
11 
9 

12 
9 

13 

T R M P K R A T U R K A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
3 

-3 
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Madrid 
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Oslo 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 Buongiorno... Domenica 
8.45 W II Cinema. Con Francesco Ro

si e Walter Veltroni 
9.10 Rassegna stampa 
9.40 Approfondimenti -

10.10 Ustica: apriamo la scatola nera. 
Con in studio il ministro della Di
fesa S. Andò, l'or.. A. Galasso, P. 
Migglano, A. De Marchi, A. Pur
gatori e da Radio Città del Capo 
Dario Bonfiotti (pres. Assoc. Pa
renti Vittime Ustica) .•:•'?;••;'•'•.•• 

15.50 Bis a Venezia. Intervista a Gillo 
Pontecorvo e l'opinione di G. 
Rondl; ;v '" ' ; >•.•;•.. ;;v"r. ...;••;;'•;-

16.10 II Programmone. Settimanale di 
cultura con P. Bellocchio, F. Ser
ra, R. Guicciardini e V. Haslo "•"•"'.. 

17.10 Musica. In studio Elio e le storie 
tese •..;-....'•;•';,:;,•'•; .'•^-•••'.;- •'!'-'•'-' \ 

17.30 «Adesso tocca a noli». La radio 
rei ragazzi 

18.30 Domenica rock 
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